VI DOMENICA DEL TEMPO DI PASQUA
ANNO B
Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 15,9-17)

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri».
In questa pagina è racchiusa forse l'essenza del cristianesimo. Siamo consapevoli che l'amore è l'esperienza più importante della nostra vita  e bene in questi pochi versetti per nove volte risuona la parola "amore/amare" e per tre volte la parola "amici". C'è subito una bella notizia: tu sei amato (... così io ho amato voi). E siamo amati gratis, senza condizioni. Ogni uomo respira amore. Se smette di respirare, se smette di amare, muore. Perché siamo amati? Perché la nostra gioia sia piena! Il sentirsi amati è l’esperienza di gioia più piena, basta immaginare il volto del bambino che aspetta la mamma che torni dal lavoro, l’innamorato in attesa della propria ragazza, la gioia di un papà per la nascita di un figlio e tanto altro ancora.
Gesù, in questo brano, non invita semplicemente ad amare. Si può amare per dipendenza, necessità, tornaconto. Gesù ci invita ad amare perché se non amiamo ci distruggiamo. E non invita neppure ad amare gli altri come amiamo noi stessi (ci sono persone che non si amano o si amano poco) ma ad amare come Lui ci ha amato. Come a dirci che Dio è la misura dell'amore. 

Il comandamento di Gesù è "Amatevi come io vi ho amati" e il riferimento è la lavanda dei piedi, si ritorna con il pensiero e la mente all’ultima cena. Un amore che non è dottrina ma una amore che è fatto di una gestualità che insegna. Gesù non aggiunge un comandamento, ne dà uno totalmente nuovo, che sostituisce tutto ciò che c'è prima. "Che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati". 
Gesù non dice amate quanto me, che sarebbe impossibile, ma come me. Allora forse è il "come" la peculiarità del cristianesimo. Dovremmo domandarci se quell'amore che sto provando salva, aggiunge un di più alla vita, o è solo una pessima imitazione di ciò che dovrebbe essere l'amore. Tutto è in quel "come". Le nostre comunità, se lo prendessero sul serio, farebbero salire la temperatura della gioia e metterebbero da parte risentimenti e frustrazioni. Senza l'amore vicendevole, non si dà nessuna comunità cristiana, perché è l'amore l'unico segno vero della identità di un cristiano; da questo riconosceranno che siete miei discepoli... se uno ama, quello è il segno di riconoscimento, quello che può suscitare nell'altro la consapevolezza e fargli dire: ecco un cristiano! A me piace quel "come" perché ci svela che è Lui il modello e la fonte dell'amore. Modello perché ci mostra ciò a cui dobbiamo tendere. Fonte perché è il Suo amore è il motivo e la ragione del mio amore. Un cristiano ama semplicemente perché si è sentito amato. Si dona perché ha percepito la passione di Dio per lui. Condivide perché in Gesù si è ritrovato amico e fratello. L'amore cristiano non parte da uno sforzo, da un impegno ma dallo stupore di un amore folle da cui mi trovo investito. La vita cristiana è l'esperienza di questo amore gratuito che mi raggiunge e rende feconda la mia vita e quella della comunità. L'unico problema è accogliere il suo amore. Forse dovremmo fermarci e domandarci "come" stiamo vivendo l'amore nella nostra vita? L’amore che proviamo ci rende pieni di gioia?

